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I problemi sanitari legati alla globalizzazione sono 
numerosi (anche escludendo Ebola e le altre zoonosi): 

 
- effetti del cambiamento climatico sull’agricoltura (es a causa 

dell’erosione dei terreni o della siccità) 
- aumento del prezzo dei cibi nei paesi poveri 

- crisi dell’acqua 
- l’epidemia di obesità, diabete e malattie croniche non 

trasmissibili (ruolo dell’industria alimentare) 
- effetti delle migrazioni 

- zoonosi legate agli allevamenti intensivi 
… 

 
 

… 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paradosso del Bangladesh: c‘è troppa acqua ma troppo poca di buona 

qualità. 

Questo è analogo al “peso del mondo”: dobbiamo affrontare al tempo stesso 

la doppia sfida (double burden) della denutrizione e dell’epidemia di 

obesità 



 
 

Siamo in grado di imparare dal passato? (Tony Judt: “Ill fares 
the land”) 

 
 Ascesa e caduta dell’isola di Nauru: un esempio precoce degli 

effetti perversi della globalizzazione 

                                                

map of nauru vie 



Traditionally: 

• Fishing 

• Agriculture 

• Starvation due to drought  

 

 

 

 

 

 



Struck bird poo! 

• Discovery in 1906 

 

• Extensively used as fertiliser 

 

• In 1968 Nauru acquired 
phosphate mining rights  

 

• World’s highest per capita 
income! 

 

 



The Obesity Epidemic 

• Nauruans are among the most obese 

people in the world 

– 90% of adults BMI> world average 

WHO, 2010 



No more money… 
• Predicted future exhaustion of phosphate supplies 

• Wanted to invest for the future: 

- Property investments in Australia 

- West End musical 

- Loan from General Electric, was used 

  to pay off other loans  

 

 
• Mismanagement of investments  

 led to: 

- Increased spending and  

 increased loans 

 - Nauru’s assets were seized   

- Reliant on aid 



Healthcare 

• Diabetes related complications take up 75-80% of hospital   
  bed occupancy (WHO 1997) 
 



Cambiamento climatico e 
salute in Bangladesh 

 

 

 

http://www.spiegel.de/fotostrecke/fotostrecke-21321-5.html


CO 2 over the last 650,000 years 



 

  Emissioni di CO2 per paese, pro capite 
(2002) 



.  

Cartogramma della mortalità dovuta al cambiamento 

climatico, per 100.000 per anno 

Source: from the WHO Comparative Risk Assessment, 2004 



Gli effetti del clima sulla salute in 
Bangladesh 

– Il Bangladesh è 
particolarmente 
vulnerabile agli agenti 
naturali e agli effetti del 
cambiamento climatico 

 

– Le pianure del delta 
formato dai tre grandi 
fiumi che scendono 
dall’Himalaya sono 
soggette a eventi 
climatici estremi: 
alluvioni e cicloni 
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Diagramma causale semplificato delle forze che 
portano a un aumento della salinità nell’acqua da bere 

in Bangladesh 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



Adattamento alla salinizzazione 

• Attualmente governo e ONG finanziano sistemi di raccolta 
dell’acqua piovana o la costruzione di “acquiferi artificiali” 
ma questi sistemi non sono sufficienti 

 

 

Rainwater Harvesting in 

Sutarkhali, Khulna. 2009 



Case studies in four sectors responsible for large emissions of 
greenhouse gases (GHGs) showed major health benefits  
 

Molte politiche “low-carbon” fanno anche bene alla 
salute (Series of papers in  Lancet 2009) 



I negoziati finora inconcludenti … 

KP UNFCCC 
KP ratified 

Marrakesh 
Accords 
adopted 

COP 4 Buenos Aires 
Plan of Action (BAPA) 
agreed process for 
finalizing the rules and 
operational details of 
KP.  

COP 7: Marrakesh Accords established  
the funding streams, and drafted KP 
details inc compliance (‘MRV’); tech 
transfer & land use, land-use change 
and forestry (LULUCF) 
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AWG-LC  concludes 
need emission peak 
2016-2020, Annex I 
<40% cut by then 

Bali Roadmap to 2009 
Copenhagen (post KP 

deal) 

NO DEAL! 
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Effetti a lungo termine: il ruolo dell’epigenetica 
 



Nella visione originaria “neo-darwiniana” quello che contava 

era la sequenza delle  note nello “spartito” del DNA 

(malattia=mutazioni, cioè cambiamento nella sequenza di basi 

chimiche), ma oggi sappiamo che almeno altrettanto 

importante è l’interazione con l’ambiente 



 
 

La sequenza delle basi del DNA è soggetta a una 
«interpretazione»/modulazione legata per esempio al 
grado di “metilazione” (aggiunta di gruppi metilici) e le 
basi sono protette da una copertura proteica (gli istoni) 

 
Inoltre i microRNA sono corte sequenze di RNA che 

regolano l’espressione dei geni  
 
 

Questi sono alcuni dei meccanismi coinvolti nelle 
interazioni “epigenetiche” tra DNA e ambiente 

 



The progeny of two (such) sister cells are not alike with respect to the types 

of gene alteration that will occur. … This inactivity or suppression is 

considered to occur because the genes are ‘covered’ by other non-genic 

chromatin materials. ... Gene activity may be possible only when a physical 

change in this covering material allows the reactive components of the gene 

to be ‘exposed’ and thus capable of functioning. (McClintock 1951) 



Epigenetica e Cancro 

1. DNA methylation  

•Gene specific hypermethylation (eg RASSF1, MLH1)  

•Genome-wide hypomethylation (4% down to 2-3% of all 

cytosines)  

 

2.Histone Modifications  

•Active vs Inactive histone marks  

•Polycomb group gene silencing (H3-K27-me3)  

 
• Le mutazioni trasmesse per via ereditaria spiegano solo il 5-10% dei 
tumori  
• Vi sono prove crescenti sul ruolo dell’epigenetica nell’insorgenza del 
cancro 

Molti fattori di rischio per il cancro (es il fumo) 

agiscono per via epigenetica 



Epigenetica e ambiente 

• I cambiamenti epigenetici possono essere ereditati: 
trasmessi da una cellula all’altra ma anche da una 
generazione all’altra 

• Esposizioni intra-uterine o neonatali possono avere un 
impatto epigenetico: 

–  Nutrizione 

–  Agenti chimici 

–  Fattori comportamentli, riproduttivi  e ormonali 

 

Esempi: trasmissione transgenerazionale di caratteri 
negli animali, divergenza tra gemelli monozigoti, l’ipotesi 
di Barker, la carestia in Olanda 

 



                                                                                            

     La carestia in Olanda nell’inverno 1944 



Eventi epigenetici nei soggetti sopravvissuti alla carestia 

olandese del 1944 

Tobi E W et al. Hum. Mol. Genet. 2009;18:4046-4053 

• 60 soggetti affetti da 
carestia in utero paragonati 
con 60 fratelli/sorelle 
normalmente alimentati 
 

• Studiati diversi geni 
coinvolti nel metabolismo 
 

•Trovate differenze nella 
regolazione dei geni 
(“metilazione”) dovute alla 
carestia di 65 anni prima! 





 

 

Classe sociale e metilazione 

 
Una bassa classe sociale è associata a un aumento dei 

fenomeni infiammatori e a un’alterazione della regolazione del 
metabolismo dei glucocorticoidi (cortisolo) 

 
Le avversità sociali nel corso della vita (ma soprattutto 

nell’infanzia) sembrano programmare un “fenotipo difensivo” 
che porta a un’esagerata risposta nel metabolismo dei 

glucocorticoidi e accentuate risposte infiammatorie in età 
adulta. 

 
Questi fenomeni biochimici/molecolari possono essere mediati 

dall’epigenetica 
  



Diseguaglianze sociali nella salute 



Gerarchia sociale dei macachi ed espressione di 
geni pro-infiammatori 

Tung et al. Social environment is associated with gene regulatory variation in the rhesus macaque immune system. 

Proc Natl Acad Sci U S A. 2012 Apr 24;109(17):6490-5. 

 



-1.5

-1

-0.5

0

0.5

1

M
et

hy
la

tio
n 

di
ff

er
en

ce
 b

et
w

ee
n 

SE
S 

ex
tr

em
es

 
(%

)

NFATC1   NFATC1 is one of the three 

genes whose expression was 

more strongly associated with 

social rank in macaques  (more 

expressed in macaques with low 

social rank) 

  NFATC1 gene is involved in the 

expression of cytokine genes in T-

cells, especially in the induction 

of the IL-2 or IL-4 gene 

transcription 

  NFATC1 regulates not only the 

activation and proliferation but 

also the differentiation and 

programmed death of T-

lymphocytes as well as lymphoid 

and non-lymphoid cells 

 

 
Classe sociale e metilazione del DNA in EPIC-Torino/Fondazione HuGeF su 830 

soggetti sani - selezionati 16 geni coinvolti nello stress secondo ricerche 
precedenti. 

 
(S Stringhini, Int J Epidemiol in press, 2015) 

 



 
 

Geni e cultura  
 

Oltre alla biodiversità stiamo perdendo anche la diversità 
culturale (ma le due non sono separate: Laland et al, Nature 

Reviews Genetics, 2010) 
 

La selezione di varianti geniche non avviene solo ad opera di 
eventi ambientali ma soprattutto di cambiamenti culturali (intesi 

in senso lato, come cultura materiale: «informazione che 
modifica i comportamenti individuali») 

 
Esempi:  

- migrazione dalla mezzaluna fertile e tolleranza al lattosio 
- migrazione nelle savane e mutazioni del gene dell’amilasi 

 
 



 
 

Negli ultimi 50,000 anni la specie umana è migrata dall’Africa, ha 
sperimentato l’era glaciale, ha sviluppato le pratiche agricole, ha 

addomesticato centinaia di specie, ha visto un aumento esponenziale nella 
densità della popolazione, e questi cambiamenti sono alla base dell’attuale 

configurazione genetica della specie. 
 

Tra gli eventi che più hanno influenzato la configurazione genetica della 
specie e la diffusione di alcune malattie vi sono lo sviluppo dell’agricoltura, la 

prossimità agli animali domestici e le migrazioni.  
 

Il problema è molti cambiamenti hanno subito un’enorme accelerazione negli 
ultimi 50 anni (es. allevamenti intensivi-zoonosi, migrazioni di massa), e le 

conseguenze sono difficili da prevedere. 
 

La malaria non esisteva prima delle pratiche agricole che aumentarono la 
aree deforestate in cui si formavano zone umide. Oggi la malaria si diffonde 

per esempio attraverso i pneumatici in cui ristagna acqua. 

 



 
 
 

E’ possibile agire sulle “cause delle cause”? 
 

Tesi: 
 

1. la crisi esaspera tendenze già in atto nel capitalismo maturo 
2. in particolare evidenzia l’enorme disparità tra economia e 

politica 
3. mette radicalmente in discussione alcuni principi guida del 

pensiero liberale e del liberismo 
 

 P. Vineis – Public health and the common good - J Epidemiol Community 

Health  2013 Oct 24. doi: 10.1136/jech-2013-203067 

  
 



 
 
 

Gli effetti della crisi nei paesi che sono stati più colpiti dalle misure di 
“austerità” sono ben documentati (Grecia vs. Islanda)  

 
Il paese più estesamente studiato è la Grecia, dove dopo il 2008 c’è stata una 

riduzione del 25% del PIL, la disoccupazione è cresciuta dall’8% al 27% e i 
redditi si sono ridotti del 40%. 

 
Nel periodo successivo all’inizio della crisi economica, il tasso di suicidi è 
aumentato del 23%, quello di omicidi del 27% e la mortalità da malattie 

infettive del 13%.  
 

Sulla base di questi dati Kondilis et al sostengono che gli effetti della crisi sono 
stati peggiori di quanto immaginato (Kondilis et al, Am J Public Health. 2013 

Jun;103(6):973-9 ). 
 
 



 
 
 
 
 

L’ideologia della mano invisibile ovvero lo squilibrio tra 
economia e politica - Esempio: 

 
Framework Convention on Tobacco Control  

 
Come afferma il sito web del WTO, "Al meeting del Comitato sulle Barriere 
Tecniche al Commercio del WTO del 24-25 Marzo 2011 in totale sono state 

sollevate contestazioni a 45 violazioni del diritto al commercio. (...) Mentre i 
membri del WTO non mettono in discussione la finalità di protezione della 
salute, essi contestano che la regolamentazione delle vendite del tabacco 

possa avere un impatto inutilmente negativo sul commercio" 
(http://www.wto.org/).   

http://www.wto.org/


 
 

Un atteggiamento simile è adottato anche dai produttori di cibi e 
bevande (Baumberg, 2010), come mostrano i recenti episodi che 

riguardano la regolamentazione delle bevande gassate e degli 
alcolici in Inghilterra e Stati Uniti (cioè crescente opposizione 

all’aumento delle tasse e alla limitazione dei consumi 
(Grynbaum, 2012).  

 
La spesa globale in pubblicità per i cibi industriali è cresciuta da 

216 miliardi di dollari nel 1980 a 512 nel 2004 (Hawkes et al., 
2009).  

 
La diffusione del cibo industriale interessa proporzionalmente 

più i paesi a basso reddito:  nel 2011 la corporazione SAB Miller 
ha riportato aumenti delle entrate del 33% in Asia, 20% in Africa 

e 11% in Sud America, contro il 4% in Europa (Moodie et al., 
2013).  

 
 



                                    

Lewis Mumford già negli anni ‘40 prevedeva un mondo fatto di cartelloni 
pubblicitari, autostrade e drive-in, in cui la maggior parte delle funzioni 

sarebbero state svolte in automobile («megatechnics»). 

Grazie 


